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PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO


	Reg.delib.n.   548 
	Prot. n. 


VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE
O G G E T T O:

	Modifica dei Criteri e modalità per l'attuazione del Programma Operativo ob. 2 Fondo sociale europeo 2007-2013: adeguamento delle indennità del tirocinio formativo e di orientamento previste dalla deliberazione della Giunta provinciale 14 settembre 2012, n. 1928.             


Il giorno  11 Aprile 2014  ad ore  08:10  nella sala delle Sedute 

in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita
LA GIUNTA PROVINCIALE
sotto la presidenza del
	
	PRESIDENTE
	Ugo Rossi

	
	
	

	Presenti:
	ASSESSORI
	Donata Borgonovo Re

	
	
	Carlo Daldoss

	
	
	Michele Dallapiccola

	
	
	Sara Ferrari

	
	
	

	Assenti:
	
	Alessandro Olivi

	
	
	Mauro Gilmozzi

	
	
	Tiziano Mellarini

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


	Assiste:
	LA DIRIGENTE
	Patrizia Gentile


	
	


Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
Il Relatore comunica:


l’art. 2 del Regolamento provinciale avente per oggetto “Disciplina del coordinamento e dell’attuazione degli interventi della Provincia cofinanziate dal Fondo sociale europeo” emanato con D.P.P. 9 maggio 2008, n. 18-125/Leg. prevede che “Con deliberazione della Giunta provinciale, su proposta dell’assessore competente in materia di indirizzo politico dell’Autorità di gestione del FSE, previo parere della commissione provinciale per l’impiego e della commissione provinciale per le pari opportunità, sono definiti i criteri e le modalità per l’attuazione del Programma operativo.”. 

Tali criteri e modalità di attuazione delle attività Fondo Sociale Europeo sono stati approvati con deliberazione della Giunta provinciale 14 settembre 2012, n. 1928, avente per oggetto “Ulteriore modifica dei "Criteri e modalità per l'attuazione del Programma Operativo ob. 2 Fondo sociale europeo 2007-2013 (ex art. 2 del Regolamento provinciale avente per oggetto "Disciplina del coordinamento e dell'attuazione degli interventi della Provincia cofinanziati dal Fondo sociale europeo, di cui al decreto del Presidente della Provincia n. 18-125/Leg. di data 9 maggio 2008) come da ultimo modificati dalla deliberazione della Giunta provinciale di data 23 dicembre 2011, n. 2826”.

Nella deliberazione sopra richiamata sono previste anche le modalità per la determinazione delle indennità di frequenza da parte dei partecipanti ai percorsi formativi cofinanziati dal Fondo sociale europeo: si tratta di indennità di partecipazione destinate a giovani fino a 35 anni, anche già compiuti, che siano privi di occupazione (esclusi i frequentanti percorsi del sistema scolastico o formativo iniziale o che beneficiano di voucher formativi). Per ricevere l’indennità  l’allievo deve aver frequentato almeno il 70% dell’intero corso ed almeno il 50% della durata dell’eventuale tirocinio formativo e di orientamento ed abbia conseguito un giudizio finale positivo. 


Con deliberazione della Giunta provinciale 30 dicembre 2013, n. 2780, avente per oggetto “Criteri e modalità di attivazione dei tirocini di cui agli articoli 4-bis e 4-ter della legge provinciale del 16 giugno 1983 n. 19” è stato introdotto l’obbligo, da parte del soggetto promotore di tirocini formativi e di orientamento o da parte del soggetto ospitante o entrambi, di provvedere all’erogazione delle indennità di partecipazione a favore dei tirocinante di un importo non inferiore a 300 euro lordi mensili o 70 euro lordi settimanali. La frequenza necessaria per avere diritto all’indennità è calcolata su base mensile. Hanno diritto a ricevere detta indennità tutti coloro che svolgono tirocini formativi e di orientamento se non esenti in quanto appartenenti a particolari categorie espressamente disciplinate dalla deliberazione in argomento.

Si rende quindi necessario modificare i Criteri e modalità di attuazione delle attività Fondo sociale europeo per quanto riguarda i possibili beneficiari delle indennità di tirocinio formativo e di orientamento ed il sistema di erogazione delle stesse al fine di renderli compatibili con la normativa specifica applicabile (per i tirocini assoggettabili alla normativa della Provincia autonoma di Trento la deliberazione della Giunta provinciale 30 dicembre 2013, n. 2780).

Si rende inoltre opportuno modificare i Criteri delle attività cofinanziate dal Fondo sociale europeo per precisare che, per le attività di formazione continua (percorsi realizzati dalle aziende per i propri dipendenti/soci o da loro consorzi/associazioni/enti bilaterali) si ritengono idonee ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di assicurazione dei corsisti, le posizioni assicurative esistenti attivate dal datore di lavoro per l’attività ordinaria dell’impresa.

Il presente provvedimento è stato predisposto dall’Autorità di gestione del Programma operativo, d’intesa con gli Organismi intermedi.


Acquisiti i seguenti documenti:

· i pareri previsti dalla deliberazione della Giunta provinciale 3 febbraio 2014, n. 92 rilasciati dai Servizi competenti;

· il parere della Commissione provinciale per l’impiego, Comitato per la formazione professionale del 17 marzo 2014;

· il parere della Commissione provinciale per le pari opportunità del 19 marzo 2014,

Tutto ciò premesso:

LA GIUNTA PROVINCIALE

· vista la legge provinciale 7 agosto 2006, n. 5 (Sistema educativo di istruzione e formazione del Trentino) che mantiene la validità dell’art. 15 della legge provinciale 3 settembre 1987, n. 21 (Ordinamento della formazione professionale) relativo all’accesso al Fondo sociale europeo, come modificato dall’art. 69 della legge provinciale 20 marzo 2000, n. 3;

· visto il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio di data 11 luglio 2006, recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione;

· visto il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio di data 5 luglio 2006 relativo al Fondo sociale europeo e recante abrogazione del regolamento (CE) n. 1784/1999;

· considerate le modalità di applicazione del regolamento (CE) del Consiglio n. 1083/2006, così come rettificato e pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 371 di data 27 dicembre 2006;

· visto il regolamento (CE) n. 396/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio di data 6 maggio 2009 relativo al Fondo sociale europeo e recante modifiche del regolamento (CE) n. 1081/2006;

· visto il Quadro Strategico Nazionale Italia (QSN) 2007-2013, confermato con decisione della Commissione europea n. C(2007)3329 di data 13 luglio 2007;

· visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 ottobre 2008, n. 196 (Regolamento di esecuzione del regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione);

· visto il Programma Operativo approvato dalla Commissione europea con decisione C(2007)5770 il 21 novembre 2007, come da ultimo modificato con decisione della stessa Commissione C(2013)1674 del 19 marzo 2013;

· visto il decreto del Presidente della Provincia 9 maggio 2008, n. 18-125/Leg. (Disciplina del coordinamento e dell’attuazione degli interventi della Provincia cofinanziate dal Fondo sociale europeo) ed in particolare l’art. 2, comma 3, dello stesso;

· vista la deliberazione della Giunta provinciale 14 settembre 2012, n. 1928, avente per oggetto“Ulteriore modifica dei "Criteri e modalità per l'attuazione del Programma Operativo ob. 2 Fondo sociale europeo 2007-2013 (ex art. 2 del Regolamento provinciale avente per oggetto "Disciplina del coordinamento e dell'attuazione degli interventi della Provincia cofinanziati dal Fondo sociale europeo, di cui al decreto del Presidente della Provincia n. 18-125/Leg. di data 9 maggio 2008) come da ultimo modificati dalla deliberazione della Giunta provinciale di data 23 dicembre 2011, n. 2826”;

· vista la deliberazione della Giunta provinciale 30 dicembre 2013, n. 2780, avente per oggetto “Criteri e modalità di attivazione dei tirocini di cui agli articoli 4-bis e 4-ter della legge provinciale del 16 giugno 1983 n. 19”;

· a voti unanimi, legalmente espressi

DELIBERA

1.
di modificare, per le motivazioni espresse in premessa, le disposizioni contenute nell’allegato A, parte integrante della deliberazione Giunta provinciale 14 settembre 2012, n. 1928 sopra richiamata, nel senso di:

· sostituire il primo paragrafo “Indennità per disoccupati, inoccupati o privi di occupazione” della voce analitica B2.3 – Attività di sostegno all’utenza del capitolo 4 “Costi ammissibili: definizione, soglie e procedure”, con il seguente:

“Indennità per disoccupati, inoccupati o privi di occupazione

Si tratta di indennità di partecipazione destinate a giovani fino a 35 anni anche già compiuti che prendono parte a corsi di formazione cofinanziati dal Fondo sociale europeo (esclusi i frequentanti percorsi del sistema scolastico o formativo iniziale o che beneficiano di voucher formativi), in qualità di disoccupati o inoccupati o privi di occupazione, purché abbiano frequentato almeno il 70% della durata corsuale pro capite ed almeno il 50% della durata dell’eventuale tirocinio formativo e di orientamento ed abbiano conseguito un giudizio finale positivo. I requisiti per ricevere l’indennità (età e assenza di occupazione) devono essere posseduti al momento dell’iscrizione all’intervento formativo.

Le indennità previste ammontano a euro 1,50/ora e sono ammissibili solo per le ore di effettiva presenza di ogni singolo allievo alle attività corsuali (comprese le ore di individualizzata, escluse le ore di supporto formativo e fad asincrona); le ore di assenza non possono essere computate anche se dovute a malattia o a infortunio o a qualsiasi altra causa, anche se giustificabile. 

Per quanto riguarda le indennità corrisposte per la frequenza di tirocini formativi e di orientamento, gli allievi devono percepire da parte del soggetto promotore e/o del soggetto ospitante o entrambi un ammontare di indennità almeno corrispondente a quella minima prevista dalla normativa regionale o della Provincia autonoma di Trento applicabile in materia di tirocini formativi. Qualora necessario, l’ente promotore può pertanto aumentare le indennità di euro 1,5/ora per adeguarla a detti limiti minimi; valgono inoltre, qualora più favorevoli per l’allievo, i criteri dettati da tale normativa per quanto riguarda la frequenza minima necessaria per avere diritto all’erogazione dell’indennità di partecipazione allo stage. Tale compenso deve essere corrisposto a tutte le persone che frequentano  tirocini formativi e di orientamento se non esentati sulla base della normativa regionale o della Provincia Autonoma di Trento applicabile in materia dei tirocini formativi.

Per quanto riguarda gli interventi di competenza dell’Organismo intermedio Agenzia del Lavoro le indennità di frequenza possono essere erogate direttamente dallo stesso O.I. secondo i criteri stabiliti dal Documento degli Interventi di politica del lavoro di cui alle legge provinciale 16 giugno 1983 n.19 e sue disposizioni attuative.”;

2.
di integrare, il paragrafo 3.4 “Assicurazione dei partecipanti” con il seguente punto: 

“Per le attività formative di formazione continua (percorsi realizzati dalle aziende per i propri dipendenti/soci o da loro consorzi/associazioni) si ritengono idonee ad assolvere l’obbligo di assicurazione, sia le posizioni assicurative esistenti attivate per gli utenti presso l'I.N.A.I.L. dal datore di lavoro per l’attività ordinaria dell’impresa, sia le polizze assicurative R.C.O. e R.C.T. già attivate da parte del datore di lavoro per l’attività ordinaria dell’impresa previa verifica dell’effettiva copertura delle fasi di formazione anche nel caso di lavoratori sospesi.

Qualora le Imprese o loro Consorzi, o loro associazioni di categoria, o loro enti bilaterali ecc… realizzino attività formative coinvolgendo personale dipendente dei propri associati/consorziati dovranno aver cura di verificare che gli allievi siano coperti dalle assicurazioni l'I.N.A.I.L., R.C.O. e R.C.T. stipulate delle rispettive aziende di provenienza. Occorre accertare che le assicurazioni coprano le fasi di formazione, anche effettuate fuori dalla sede ordinaria di lavoro e che ricomprendano anche eventuali lavoratori sospesi. Nel caso le assicurazioni aziendali siano assenti, o manchi qualcuna di esse, il Soggetto attuatore dovrà procedere alla stipula delle assicurazioni mancanti secondo i massimali sopra esposti.”;

3. di dare atto che all’allegato 1, parte integrate e sostanziale del presente atto, è predisposto il testo coordinato dei "Criteri e modalità per l'attuazione del Programma Operativo ob. 2 Fondo sociale europeo 2007-2013 (ai sensi dell’art. 2 del Regolamento provinciale avente per oggetto “Disciplina del coordinamento e dell'attuazione degli interventi della Provincia cofinanziati dal Fondo sociale europeo”, di cui al decreto del Presidente della Provincia n. 18-125/Leg. di data 9 maggio 2008)" approvati con deliberazione della Giunta provinciale 14 settembre 2012, n. 1928 con le modifiche approvate con il presente atto;
4. di precisare che le modifiche approvate con la presente deliberazione entreranno in vigore a partire dalla data di approvazione della stessa, anche per le attività già in essere;
5. di disporre che la presente deliberazione venga pubblicata sul sito internet istituzionale;

6. di dare atto che dal presente provvedimento non conseguono oneri a carico del bilancio provinciale.

LC 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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